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GRAZIE PER LA DOMENICA DELLA PAROLA!
Tante volte ascoltiamo la Parola di Dio e spesso entra 
in un orecchio ed esce dall’altro: perché? Forse perché 
bisogna non essere “sordi” alla Parola. È il nostro 
rischio: travolti da mille parole, ci lasciamo scivolare 
addosso pure la Parola di Dio: la sentiamo, ma non la 
ascoltiamo; la ascoltiamo, ma non la custodiamo; la 
custodiamo, ma non ci lasciamo provocare per 
cambiare. Soprattutto, la leggiamo ma non la 
preghiamo. Non dimentichiamo le due dimensioni 
fondanti della preghiera cristiana: l’ascolto della Parola e l’adorazione 
del Signore. Facciamo spazio alla Parola di Gesù, alla Parola di Gesù 
pregata e accadrà per noi come ai primi discepoli. 
Gli apostoli hanno lasciato la barca e le reti, cioè la vita che avevano 
fatto fino a quel momento. Tante volte fatichiamo a lasciare le nostre 
sicurezze, le nostre abitudini, perché rimaniamo impigliati in esse 
come i pesci nella rete. Ma chi sta a contatto con la Parola guarisce dai 
lacci del passato, perché la Parola viva reinterpreta la vita, risana anche 
la memoria ferita innestando il ricordo di Dio e delle sue opere per noi. 
La Scrittura ci fonda nel bene, ci ricorda chi siamo: figli di Dio salvati e 
amati. “Le fragranti parole del Signore” (come dice san Francesco di 
Assisi) sono come il miele, rendono gustosa la vita: suscitano la 
dolcezza di Dio, nutrono l’anima, allontanano la paura, vincono la 
solitudine. E come fecero lasciare a quei discepoli la ripetitività di una 
vita fatta di barche e di reti, così in noi rinnovano la fede, purificandola 
e liberandola da tante scorie, riportandola alle origini, alla purezza 
sorgiva del Vangelo. 



Con il racconto delle opere di Dio per noi, la Sacra Scrittura scioglie gli 
ormeggi di una fede paralizzata e ci fa riassaporare la vita cristiana 
com’è veramente: una storia di amore con il Signore.
I discepoli, dunque, lasciarono; e poi seguirono, lasciarono e 
seguirono: dietro al Maestro fecero passi in avanti. Infatti la sua Parola, 
mentre libera dagli ingombri del passato e del presente, fa maturare 
nella verità e nella carità: ravviva il cuore, lo scuote, lo purifica dalle 
ipocrisie e lo riempie di speranza. La Bibbia stessa attesta che la Parola 
è concreta ed efficace: “come la pioggia e la neve” per il terreno (cfr Is 
55,10-11); “come il fuoco”, “come un martello che spacca la roccia” (Ger 
23,29); come una spada tagliente che “discerne i sentimenti e i pensieri 
del cuore” (Eb 4,12); come un seme incorruttibile (1 Pt 1,23) che, piccolo 
e nascosto, germoglia e porta frutto (cfr Mt 13). “Nella parola di Dio è 
insita tanta efficacia e potenza, da essere il nutrimento dell’anima, la 
sorgente pura e perenne della vita spirituale” (Dei Verbum, 21).
La Domenica della Parola di Dio ci aiuti a tornare con gioia alle 
sorgenti della fede, che nasce dall’ascolto di Gesù, Verbo del Dio 
vivente. Mentre si dicono e leggono in continuazione parole sulla 
Chiesa, ci aiuti a riscoprire la Parola di vita che risuona nella Chiesa! 
Altrimenti finiamo per parlare più di noi che di lui; e tante volte al 
centro rimangono i nostri pensieri e i nostri problemi, anziché Cristo 
con la sua Parola. Ritorniamo alle sorgenti per offrire al mondo l’acqua 
viva che non trova; e, mentre la società e i social accentuano la 
violenza delle parole, noi stringiamoci alla mitezza della Parola di Dio 
che salva, che è mite, che non fa rumore, che entra nel cuore.
Poniamoci qualche domanda: io quale posto riservo alla Parola di Dio 
nel luogo dove abito? Lì ci saranno libri, giornali, televisori, telefoni, ma 
dov’è la Bibbia? Nella mia stanza, tengo il Vangelo a portata di mano? 
Lo leggo ogni giorno per ritrovarvi la rotta della vita? Porto nella borsa 
un piccolo esemplare del Vangelo per leggerlo? Tante volte ho 
consigliato di avere sempre il Vangelo con sé, in tasca, nella borsa, nel 
telefonino: se Cristo mi è caro più di ogni cosa, come posso lasciarlo a 
casa e non portare con me la sua Parola? Ho letto per intero almeno 
uno dei quattro Vangeli? Il Vangelo è il libro della vita, è semplice e 
breve, eppure tanti credenti non ne hanno mai letto uno dall’inizio alla 
fine. Fratelli e sorelle, Dio, dice la Scrittura, è “principio e autore della 
bellezza” (Sap 13,3): lasciamoci conquistare dalla bellezza che la Parola 
di Dio porta nella vita.

papa Francesco, Omelia Domenica della Parola 2024



UN’OCCASIONE PREZIOSA
Qualche se�mana fa avete le�o il bel resoconto del campo 

invernale dei nostri ministran�, a Cremona, dal 2 al 4 gennaio. 
Sono sta� ospita� in Seminario, dal re�ore don Marco D’Agos�no,  
custode di una storia preziosa, quella di Gianluca Fire�, un giovane di 
Sospiro, paese vicino a Cremona, morto a vent’anni di osteosarcoma, 
che ha avuto il dono di conoscere, accompagnare e diventarne amico 
e confidente negli ul�mi se�e mesi di vita.
Non è una storia “triste”, ma “pasquale”, segnata dalla semplicità, dalla 
fede, dall’amicizia, dalla profondità e dal bene che un giovane ha 
saputo vivere in sé e a�orno a sé.
Don Marco l’ha raccontata anche nel libro “Spaccato in due. L’alfabeto 
di Gianluca”, delle Edizioni Paoline, testo tanto so�le quanto 
avvincente, che ha fa�o bene ai nostri ragazzi e ai loro genitori.
Nel bel clima di amicizia che si è creato con don Marco, è nato l’invito 
a venire a trovarci in Quaresima. Ha acce�ato volen�eri!
Sarà con noi sabato 2 marzo alle ore 21 in salone, per un incontro 
aperto a tu�, nel quale ci farà dono di quella perla preziosa che è stata 
la vita di Gianluca e ci aiuterà a capire come quella storia possa fare del 
bene anche alla nostra, illuminarla, riempirla di speranza e di fede.
Domenica 3 marzo presiederà l’eucaris�a delle 10, poi incontrerà i 
genitori dei ministran� e si fermerà con le loro famiglie per il pranzo 
“porta e offri”.
Chi desidera prepararsi all’incontro del 2 marzo anche con la le�ura 
del libro, lo potrà acquistare in questo sabato e domenica al termine 

delle celebrazioni. Me�amo in calendario la serata del 2 marzo: 
ne varrà la pena: per noi, i nostri figli e la nostra comunità!

INCONTRI DELLA SETTIMANA
Gruppo biblico: martedì 30 ore 21 in bar.
Ministran�: giovedì 1 ore 18.30 in salone, online con don Emilio.
Genitori iniziazione cris�ana quinta: giovedì 1 ore 20.30 in chiesa.
Genitori animatori centri di ascolto dei ragazzi di terza e quarta: 
venerdì 2 ore 21 in salone.
Genitori e ragazzi iniziazione cris�ana terza: sabato 3 ore 16 
nella chiesa di Vigodarzere, per la consegna della croce.
Genitori e ragazzi iniziazione cris�ana seconda: domenica 4 febbraio 

all’eucaris�a delle 10; dopo si fermano in centro parrocchiale.



SETTIMANA LITURGICA
LUNEDÌ 29 GENNAIO 
18.30  

MARTEDÌ 30 GENNAIO Beato Antonio, il Pellegrino
18.30  Alberto; Elsa; Angelo, Raffaele, Paolo, San�no, Alberto, 

def.i Mio� e Caliendo; Alfredo; Lince�o Paola

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO san Giovanni Bosco, presbitero
18.30 

GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO
18.30 Libero, Adele, Virgilio, Mariangela, Chiara, Elena, 
  Ma�eo, Ferruccio; Paola, Enzo, Ornella, Roma, Gino, Lucia

VENERDÌ 2 FEBBRAIO Presentazione del Signore
8 in chiesa, con la scuola “Sacro Cuore” (Menin O�avio e Bino�o Alberto)
18.30

SABATO 3 FEBBRAIO 
18.30 fes�va  (Bruna� Arcangelo, Gisella, Nello, Ofelia, Odilla, Bruno, Ermida;

Rosalinda, Modesto, Giacomina, Olivo; Lorenzo)

DOMENICA 4 FEBBRAIO V DEL TEMPO ORDINARIO B
Gb 7, 1-4.6-7; Sal 146 (147); 1Cor 9, 16-19.22-23; Mc 1, 29-39
Risanaci, Signore, Dio della vita!
unica eucaris�a alle 10; a Mejaniga alle 8 e 18.

CATECHISTI E ACCOMPAGNATORI DEL VICARIATO
La sera della memoria di san Giovanni Bosco, mercoledì 31 alle 21, si 
incontreranno nella chiesa di Cadoneghe per un momento di 
preghiera che li aiuterà a contemplare il Signore come grande 
educatore del suo popolo. L’invito è rivolto ai catechis� e 
accompagnatori dei genitori delle se�e parrocchie del nostro 
vicariato, e ai capi del nostro gruppo scout AGESCI Cadoneghe 1.
Sarebbe bello se anche noi in quella sera mandassimo un pensiero di 
preghiera e gra�tudine a tu� loro, perché stanno seminando 
Vangelo, fiducia, speranza e fraternità nel cuore dei nostri ragazzi e 

delle nostre comunità. Che siano benede�!


